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PARTE UtrFICIALE.
X.eggi e dooreti : R. dooreto numero 6557 che convoca il 3' Col-

legio elettorale di Potenza, per la elezione di uno dei tre &¢putati
per it 19 gennaio1890- R. deareto n. 6552 (Serie 3'), che soppra-
meado gliEconomati speciali dette Amministrazioni centrale delle
Poste e Telegraft, istitesisce un Economato centrale nel Mini-
stero stesso - R. decreto psumero 6ô56 (Mrie 3'), che dà paena
e completa esecuzione, a datare dal f gennaio 1890, alla diolaia-
razione firmata « Berna per le misure da prendersi contro la
yttiossera - R. decreto numero MMMDLXXXI (Serse 3',parte
supplementare), che trasforma in una Cassa di prestiti agrari i
Monti frasmentari di Audstore (Fesaro) e ne approua lo statuto

organico - R. dooreto numero MMMDLXXXII(Berie 3', parte
suppsemeytare), che autorizza gli amministratori testamentare del
fts Ga¢¾no Casagsatosi ad accettare la eredità dal medesimo la•
sciam, nonchè quella disposta dalla fu Grasia Cangialosi a fa-
tore delt iroflo femminile del comune di Poggioreale e lo
erige in Wloralg - Decreto mistateriale che skollisco
Pinkrasst corrisponderaf durante fanno1890 sulle somme

depostme alla Cassa dei depositi e prestisi - Ministero de1PIn-
torno: Disposistoni fatte nel personale delf Ammissistrazione di
Puóólios ßscuressa - Botteitano N. 40 sullo sato sanstaran del
bestiame nel Regno d'Italia dal di S al di 8 dicensbre 1889 -
Ministero done Posto e dei Telegrail: Rias3testie delle opera-
gioni delle Øssse postali di risparmio a tutto il mese di ot¢Qbre
1889 - annistero di Agricoltura, Industria e Commerolo :
glopico degli at estati di trascrizions per inadelli di fabbrica ri-
lesofa¢i gjella pr¢nta quindiging del mese di dicembre 1889 -
genco degli anestati d"s traserisione per marcAi e segni distingiog
di fabbrios rilasciati n¢lla prima quindicina del en¢se di decem-
bre 1889 - Diresione Generste del Debato Pubbit00 : Ñmar,
rimento di certificati (f pubblicazione) 00soorsi - Egget.

PAitTa Nok UFFICIALE.
Genato del Regno: Bednis del giorno 23 did0nshfd iÊ89 - Tele-

grammidolfAgenzia Stefhni - Listino ufficiale detta Borsa di
Roma.

PARTE UFFICIALE .

I..EGGI-I .E DIDORETI
'It Nunsero SSET (Serie Ba) della Raccolta U//lciale delle leggi e

dei decreff del Reposo contiene il seguente decre3o:
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Naziono
ßß D'ITAMA

Veduto il Messaggio in data del 20 dicembre 1889 col

quale l'Ufileio della Presidenza della Camera dei Deputati

notificò essere vacante un seggio di Deputato al Parlativanto
assegnato al 3• Collegio di Potenza;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politio4 24 set.

tembre 1882, N. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Añari del,
l'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
II 86 Collegio elettorale di Potenza ò convocato pel giorno

19 gennaio 1890 affinchè proceda alla elezio¤e di uno
dei tre Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà Inogo ilgiorno 26 successivo.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella ra%colta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan--
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 22 dicembre 1889.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: Z inDELLI.

A Inunero Osas (Serie 36) della Raccolta U/ßeiale delle leggi edel decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e er volonta deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 del R. decreto in data del 25 novembre
1869, n. 5359, col quale fu istituito nella soppressa Dire-
zione generale delle Poste un ufizio di ordine e di Econo-
mato, non che l'altro R. decreto del 28 dicembre 1873,
n. 1759 (Serie 2a), che ne determinò la cauzione;
Visto l'art. I del R. decreto del 16 giugno 1881, n. 31ô

(Serie 3a), per quanto riguarda l'Economato della sop-
pressa Direzione generale dei Telegrafi;
Visto infine il R. decreto del 10 utat2o 1889, n. 5973

(Serie 3.), sulla istituzione del AnÌstero delle Poste e dei
Telegrafi;
Sentito il Consiglio di Stato ¡
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Sullag propbstardel Nostro<Ministrä Segretario di Ståto
per le Poste ed i Telegraft;
Abbitmo dëeretato é debritiamo :

- Art. 1.
Sono soppressi gŸ¾onomati speciali delle Amministra-

zioni centrali delle Poste e dei Telegrafi.
Art. 2.

È istituito un Economato centrale nel Ministero delle

Poste e dei Telegrafi.
Art. 3.

I?ufBeio di Economo sarà conferito per decreto mini-

steriale ad un impiegato, avente grado non inferiore a

qdello di segretario e non superiore a quello di capo
sezione.

Art. 4.

Ileconomo dovrà prestare una cauzione di lire duemila

cinquecento (lire 2500) effettive, e gli sarà corrisposta una
indennità annua di lire quattrocento (lire 400).

Art. 5.

Il presente decreto avrà effetto dal 1• gennaio 1889.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

tato, sla inserto nella' Raccolta Ufficiale delle leggi e deí

deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

siervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1 dicembre 1889.

UMBERTO.
LAcAVA.

Yeto, Il Stiardatigilli: 2ANARDit.t.l.

Il Numero 0556 (Serie 3a) della Raccolta Ugiciate delle leggi e

dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e yet volontà della Nasione

RB D' ITALIA

Vista la legge del 14 luglio 1889, n. 6276 (serie 3.) .

Visto il R. decreto 26 febbraio 1888, n. 5237 (serie 3ay
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio, fatta d'accordo con i Ministri delle

Finanze e degli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo anico.

È data piena e completa esecuzione, a datare dal 1° gen.

maio 1890, alla dichiarazione firmata a Berna il 17 aprile
1889 in aggiunta all'art. 3 della convenzione internazionale

firmata a Berna il 3 novembre 1881 per le misure da

prendersi contro la fillossera. -- La dichiarazione è del

tenore seguenta :
< Nelle contrattazioni fra gli Stati contraenti, l'attestato

e ðell'Autorità competente del paese d'origine, previsto al-

« l'alinea secondo, non sarà neces%ario allorchè si tratta

4 di spedizioni di piante provenienti da uno
stabilimento

e inscritto nell'elenco pubblicato in esecuzione dell'art. 9,

« n. 6 della convenzione ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito det sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raocolta Ûfficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

.esservarlo e di farlo osservare.

Dato a ßoma, addi 15 dicembre 1889.

UMBERTO.
ORIsPI.
L MlúELI.
F. SEISMrr-ÛODA.

Visto, Il Gitardaatpfttt: ŽAÑARDELLÍ.

IlNumero'HHHDLKKKI (Serie 3* parte supplementare) della
ta clate deue leggi e dei decretis dei Èegna contienin :8-

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RB D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Auditore

(Pesaro) di cui nella deliberazione 6 maggio 1886, per la
trasformazione dei due Monti Frumentari esistenti uno nella
frazione di S. Giovanni e l'altro in quella di Castelnuovo,
in una Cassa di prestiti agricoli, da amministrarsi dalla
locale Congregazione di Carità;
Visto lo statuto organico della nuova Opera Pia
Visti gli atti dai quali risulta che il capitale di dota-

zione della Opera Pia stessa è costituito dalla somma di
lire 3175,39;
Visto il voto dell'Autorità tutoria;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1,
I suddetti Monti Frumentari di Auditore sono trasformati

in una Cassa di prestiti agrari.
Art. 2.

È approvato la statuto organico della Cassa stessa in
data 16 luglio 1889, composto di diciotto articoli, visto e

sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto netia Raccolta Ufficiale tiolle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 17 novembre 1889.

UMBERTO.

to, Il Û¾ardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero HHHDLXXKII (Serie 36, parte supplentare) della
Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti del Regno confidne il

seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'lTALIA

Visto il testamento olografo in data 8 agosto 1881 nei

rogiti Scardino, con cui il fu Gaetano Cangialosi dispose
delle sue sostanze stabili"per la fondazione di un Orfano-

trofio nel Comune di Poggioreale a favore delle fanciulle

orfane e povere, da amministrarsi a cura di apposita Com-
missione da lui designata;
Visto l'altro testamento pubblico, a rogito di detto no-

taio, in data 6 maggio 1885, con cui la fu Grazia Can-

gialosi legò essa pure parte delle sue proprietà a vantag-
gio dell'erigendo istituto, più un'annua rendita di lire 2065
sul Debito pubblico dello Stato a favore dei poveri di
Poggioreale da distribuirsi ogni anno in perpetuo dalla

prementovata Commissione, it tutto sotto la osservanza

delle modalità e normo nel testamento stesso enunciate;
Vista l'istanza a Noi prodotta dagli amministratori te•

stamentari per ottenere la erezione dell'Orfanotroflo in
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Corpo morale, l'autorizzazione ad accettare le due eredità,
e la approvazione del relativo Statuto organico;
Visti gli inventarii ed atti prodotti a corredo della istanza,

da cui risulta che il valore complessivo dei beni ereditarii
ascende a circa lire 445,000 con un reddito annuo Si lire
20,000 circa ;
Visto il ricorso di Dorotea Teresa in Campisi contro

l'accettazione della eredità del fu Gaetano Cangialosi, e ri-
tenutolo inattendibile ;
Viste le deliberazioni 23 luglio e 17 settembre 1889

della Giunta Provinciale Amministrativa di Trapani;
Visti gli articoli 15 N. 3 e 25 della legge 3 agosto 1862,

N. 753, ed unico della legge 5 giugno 1850, N. 1037,
nonchè il R. Decreto 26 giugno 1864 N. 1817;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariò di Stato

per gli Affari dell'Interno Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Gli amministratori testamentari del fu Gaetano Cangia-

losi sono autorizzati ad accettare la eredità dal medesimo
lasciata, nonchè quella disposta dalla fu Grazia Cangialosi
a favore dell'Orfanotroflo femminile del comune di Pog-
gioreale, cogli oneri imposti dai relativi testamenti.

Art. 2.
L'Orfanotroflo stesso viene eretto in Corpo morale, e

sar& amministrato in base all'anzidetto Statuto organico
in data 1& agosto 1889, composto di trentadue articoli,
che è da noi approvato e sarà, d'ordine Nostro, visto e

sottoscritto dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2& novembre 1889.

UMERTO.
ÛRISPI.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

N. 74590-11802.
IL MINISTRO DEL TESORO

Veduti gli articoli numeri 11 e 17 della legge 17 maggio 1863,
N. 1270 ;
Veduta In legge 27 maggio 1875, N. 2779 (Serie 24) ;
Veduto il regolamento approvato con R. decreto 9 dicembre 1875,

N. 2802 (Serie 2ap
Sentito il Consiglio permanente di Amministrazione della Cassa dei

Depositi e prestiti in sua adunanza del 20 novembre 1889;
Veduto il parere della Commissione Parlamentare di vigilanza sulla

Cassa predetta in data 29 novembre stesso;
Considerato essere di pubblica utilità 11 mantenere anche por l'anno

1890 un saggio eccezionale dell'interesse pei prestiti che si concedono
per opere di risanamento igienico;

Determinas
Art. 1.

L'Interesse da corrispondersi durante l'anno 1890 sd11e somme de-

poiltate alla Cassa dei Depositi e prestiti, 6 stabilito come segue:
1 Nella misura di L. 4,6285 per */. al lordo e dei 4 per jo al

netto della ritenuta per imposta di ricchezza mobile, per i depositi di
premio e di riassoldamento e surrogazione nell'armata di mare e per
quelli della stessa specie riflettenti Fesercito che si trovano ancora

esistenti;
2 Nella ragione di I, 4,0499 per •|, al lor do e del 3,50 per */4

pl netto come sopra:

a) pei depositi di affrancazione d'annualità, prestazioni, ea-

noni, ecc.;
b) dei depositi di cauz one di contabill, impresari, afilttuarli 4

simdi;
c) pei depositi di premunimento al volontariato di un anno nel

servisto militare, di cui all'art. 4 della legge 14 luglio 1887, N. 4759
(Serie_ 3a) e all'art. 8 del rogolamento approvato con Regio decreto
27 maggio 1888, N. 5134;

3 Nella ragione di L. 3,4714 per /, al lordo e del 3 per */o at
netto come sopra, pel depositi volontari dei privati, del Corpi morali
e del pubblici stabilimenti;

4 Nella ragione di L. 3,0085 per /, al lordo e del 2,60 per |,
al netto come sopra, pei deposhi obbligatorff, giudiziarii ed amminis
strativi.

Art. 2.
L'interesse sulle somme che la Cassa darà a prestito alle Provine'o

e Comuni ed ai Consorzi durante Panno 1890 à fissato nella ragiore
del 5 fo, salvo a mantenere i saggi di originaria concessione quando
trattisi di trasformazione di prestiti concessi a tutto l'anno 1889, in
quanto il tasso d'interesse fosse stato superiore al 5 per •|4.
È mantenuto pel 1890 il saggio eccezionale del 4,50 per /e per i

soll prestitt che di concederanno per opere e lavori che con decreto
del Mmtstro deh'Interno saranno riconosciuti e dichiarati urgenti per
imprescindibili motivi igientci e per necessaria tutela della salute pub-
blica.
Il Direttore Generale del Debito Pubblico, amministratore della

Cassa dei Depositi e Prestiti, è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto che sarà registrato alla Corte del Conti e pubblicato
nella Gassetta U/ficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 9 dicerubre 1889.
Il Ministro
GIOLITTI.

NOMINE. PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale delfAmmintegrazione
di Pubbitca Sicurezza:

Con R. decreto del 1 ottobre 1889:

Vampini Fortunato, delegato di la classe, collocato a riposo per avan-
zata età.

Con R. decreto del 1'/ ottobre 1889:
Terzi cav. Flaminio, ispettore in 1 grado di 1a.classe, collocato in

aspettativa per motivi di salute.
Botta Luigt, ispettore di 20 grado di 2a classe, collocate a riposo per

motivi di salute.
Amati dott. Emanuele, vlec ispettore di 3a classe, dispensato Galen-

vizio perchè chiamato sotto le armi.

Cosentino Gennaro, delegato di 2a classe, promosso fapettore di se-
condo grado di 2a classe (llre 3500).

Leonardi David, delegato di 3a classe, collocato a riposo per motivt
di salute.

Mazzei Megale Giovanni, delegato di 36 classe, collocato in asP'sttativa
per motivi di salute.

Bocchetti Gerardo, delegato di 4a classe, accettate le dhnissioni dal-
l'impiego.

D'Alanno Alberto, delegato di 4' classe, id. Id.
Con R. decreto del 25 ottobre 1889:

Ferrarese Pietro, delegato di 3a classe, revocata la nomina.
Con R. decreto del 17 novembre 1889:

Tofani cav. Vincenzo, ispettore di 2* grado di 14 clas30, promosso
alla 2a classe nel 1• grado (Iire 4500).

Recchia Michele, ispettore di 2 grado di 24 classe, promosso alla
la classe nello stesso grado (lire 4000).

Oppizio Paolo, 1spettore di 2* grado di 24 classe, collocato a ripose
in seguito a sua domanda, per motiiri di salute.

Foscato Pietro, Zandonella Glo. Battista, Tupone Federico, delegati di
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Sa classe, promossi ispettori di 26 classe nel 2 grado (L 3500).
Scoppa Francesco, Cossa Brovarone Glo. Battista, delegati df 2Aclasse,
' promossi alla 16 classe (tire 3000).
Buoriadonna dott. Michele, vice ispettore di 2a classe, promosso alla

1a classe (llre 3000).
I acella Gioacchino, Gabrielli Eugenio, Clausi Tommaso, delegati di

aròlasse, promossi alla la classe (lire 3000).
Spotti Leopoldo, delegato di la classe, collocato a riposo per avan-

ata età.

Right Filippo, delegato d13aclasse, promosso alla 2aclasse(L.2500).
Capra Luigl, tenente nel R. esercito, nominato delegato di P. S. di

3a classe (lire 2000).
Ìtobajoll Arnaldo, Tiberi Tiberio, Vetrom11e Pietro, Sinlmberghi Ari-

slide, Farglone Ettore, Calzla Gio. Battista, Fazio rag. Benedetto,
promosst alla 3a classe (lire 2000)

Urs0 Pasciuale, delegato di 44 classe, in aspettativa per motivi di fa-

miglia, accettate le dimissioni dall'impiego.
acajone Salvatore, delegato di 4a classe, dispensato dal servizio,
perchò chiamato sotto le armi.

Con R. decreto del 24 novembre 1889:

ellucci cav. Lorenzo, ispettore di 1 grado di 2a classe, collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, per anzianttà di servizio.

Serm=no Giuseppe, delegato di 46 classe, collocato in aspettativa per

motivi di salute.
Con R. decreto del i dicembre 1889:

Ravaill Giuseppe, delegato di 2a classe, collocato a riposo in seguito
a sua domanda, per motivi di salute.

BOLLETTINO N. 49

ßULI.O STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNG D'ITAhm
dal di 2 all'8 dicembre 1889

REGIONs L - Piemonte.
Torino - Carbonchis pintomatico: 1, letale, ad Atrasca.

Pleuropneumonite assudativa contagiosa : 0, a Nichelino.
Àtessandria -- Carbonchio: 1 bovino,morto, a S. Salvatore; 1 equino,
'

morte, a Novi Liguro.
REGIONE IL -- Lombardia.

Taoia - Febbre aftosa: 1, a Groppello.
Sondrio - Seguitano ancora la zoppina e la scabble a Tartano e

Civo, come al Bollettino N. 45.

Tantova - Carbonchio:2, letall, a Magnacavallo.
REGIONE III. - Veneto.

Belluno - Carboñehto: 3 bovini, morti, a Belluno.

Treviso - la. : 1 bovino, morto, a Cardignano.
Aftezione morvotarcinosa: 2, a Treviso e Castelfranco.

1tovigo - Carbonchio sintomatico: 1, letale, a Ficarolo.
REGIONE V. - Emilla.

Piacenza - Carbouchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Castel San
Giovanni.

Modena - Carbonchio: 5 bovini, morti, a Medolla, Savignano e Ra-
varino.

Tlfo petecchiale dei suini: 4, letall, a Ravarino e Modena.

Bologna --- Id.: 4r letali, a Borgo Panigale e Castelfranco.
Carbonchio essenziale: 1, bovino, morto, a ß. Giorgio di

Piano.
Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Sala.

Forli - Jtabbie: 2 suini, morti, a Rimini.
REGIOND VI. - Marche ed Umbria.

Nacerata - Carbonchio essenziale: 1 hovino, morto, a S. Giorgio.
Perugia - Detto: 1 bovino, morto, a Norcia.

REGIONE VIL - Toscana,

ena - Tlfo petecchtale del suini: 16, a Gajole (in una medesima

stalla).

REGIONa IX.- Heridionale Adriatica.
Aquila - Affezione morvofarcinosa: 1, a Salmona (abbattuto).

Seguita Pagalassia a Flamignano. -

REGIONE I. - ¾0Tid10BRIO RediÉOrraROS.
Caserta - Carbonchio sintomatico: 1, letale, a Marelanise.
Catanzaro - Tifo petecchiale dei suini: epizoozia grave a MiglierIna,
Reggio - Seguita l'epizoozia grave di tifo suino a Cittanova.

REGIONE XI. - Sicilia.
Girgenti - Carbonchio: 1 equino, morto, a Licata.

Roma, addi 19 dicembre 1889.
Dal Ministero delPInterno,

Il 1)trettore della ßanitå Pubblica
L. PAGLIANI.

(Modello A E).
MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Riassunto delle operazioni delle Casse postali di risparatio
a tutto il mese di ottobre 1889.

Libretti rimasti in corso in Sne del mese precedente N° 1805355
Libretti emessi nel mese di ottobre . . . . > 16114

N. 1821469
Libretti estinti nel mese stesso . , , gg:g

RmANENZA N. 1811610

Credito dei depositanti in fine del mese precedente L. 268829387,28
Depositi del mese di ottobre . . . .

> 14240981,15

L. 283070363,48
Rimborsi del mese stesso . > 15127007,26

RŒANaza L. 267943361,17

I

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

SOTTO-SEGRETARIATO DI STATO - DIVISIONE la - SEZIONE Ifa

ELElliCO degli Attestati di trascriz one per modelli di fabbrica
rilasciali nella prima µindicina del mese di dicembre 1889.

.se Cognome e nome a g Tratti caratteristici

del dei marchi e segni
richiedente é â distintivi di fabbrica

124 Solustri Foll e C.
,
a Roma. 9 ottobre Seatola di flammi-

feri in tinta pelie
1889 con fregi e or-

. namenti la oro
ed argento.

Roma, add) 17 dicembre 1889,

Ïí Ï>irettore Òapo delle ja p¿y¿gggge
G. PADIGA.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTO SEGRETARIATO Bl STATO

Divisiono I•, Sezione 2· - Uffici6 speelale della proprieth industriale

Eumio degli attestati di traseñ,sione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella prima quindicina del mese di dicembre 1889.

-----mi---mim

C

.5 COGNOME E NOME D A T A TRATTI CARATTERISTICI
del della presentazione

a I c a I sosur a dei marchi e segni distintivi di fabbrica
della domanda

1833 E. et A. Mete et C.I (Ditta), a Napoli. 31 luglio 1889 Forma rotonda: un drago alato: uno scudo colla lettera M, un'ape
e un flore; e le parole: marca depositata - Tessuli--bian-
cherie - E. et A. Hele et C i -• Magazzini italiani., ela Mu·
nicipio - Napoli - via S. Carlo.

1T'3 Minetto eG i (Ditta), a Torino
. . .

Questo marchio sarà dalla richiedente Ditta adoperato per
contraddistinguere i tessutf-blancherie di sua fabbricazione Im-
primendolo sui tessuti stessi.

8 marzo 1889 Scudo che porta nel campo un pino, due tori rampanti e le pa-
rolo: Pillole Mintor a base di catrame - Torino - Marca
di fabbrica depositata - e il fac-simile della firma C. 3Iinetto
et G.

Questo marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla ri-

chiedente adoperato a contraddistinguere le pillole a base di

catrame di sua fabbricazione applicandolo sulle scatole che le
contengono e sarà applicato eziandlo sugli imballaggi, sulle fat-
ture, sulle lettere, ece ecc.

1841 PoJero Alaria (vedova), a Palermo, a 18 luglio 1889 i Un foglietto di carta sul quale, circondata da IIIettature e û•egi, sta
nome det suoi figli (minorenni) Pejero la leggenda seguente: Laganà et Pojero - Established Ja-
Antonio e Fahppo.

omary 1867-Manufactures of superiorMaccheroni - Prize
medals at the ExAibitions of Palermo and Siracusa 1870-71
Palermo.

Questo marchio di fabbrica sarà adoperato dalla richiedento
applicandolo sulle casse di paste alimentari di propria fabbrica·
zione.

1840
,
Detta. Id. Un foglietto di carta, sul quale, circondata da filettatura e fregi, sta

la leggenda seguente: Laganà et Pojero - ,Manifactures Ma-
cheroni superior quality - With medal at the Exµosition Pa-
Jermo 1870·71 -- Pa ermo.

Questo marchio di fabbrica sarà dalla richiedente adoperato
applicandolo sulle casse di paste alimentarl di propria fabbri-
cazione.

Roma, 17 dicembre 1889.
11 Direttore Gapo della it.Divisione: G..FAutoA.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

1. pubblicazione.

Conformemente alle disposiziont degli articoR 31 della legge 10 fugIlo 1861, on 94 e 188 del regolamento approvato con Real decreto
8 ottobre 1870, n. 0042:

Si notlica che a termini delParitcolo 185 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrlzione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Ammainiktrazione aflincha, provie le formalità proscritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si. difBda pertanto chiunque possa avervi interesse, che sol mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, si
rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Generale nel mod! sta-

biliti dalParticolo 189 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTESTA Z IONE RENDITA che ha iscritta

exalTo iscamotu la rendita

Consolidato 'IUSB Fondazione di Clavarino Pietro fu Luca per Messe nella Chiesa par-
'n per Ot0 406589 rocchiale dl S. Giovanni Bittista di Sestri Ponente, Genova, am-

ministrata dal Parroco pro tempore di detta Chiesa. . . Lire 5 » Torino

663371 Stasi Nicola fu Giovanni, domiciFato in Napoli. - · · · ·
> 2115 » Firenze

115848 Branca Francesco fu RaŒaele, domiciliato in Rossano (Cosenza) ,

(con annotazione). . . . . . . . . . . . . . . » 65 » »

861914 Chiesa di San Miniato a Piazzano, frazione di Borgo S. Lorenzo

(Firenze).................. » 5> Roma

626°69 Nontooro Luigi fu Clemente, domicillato in Napoli (Con annota-

• zione)................... » 90> Firenze

'/85439 sarto Nicola fu Giuseppe, domiciliato in caserta . . . . . > 335 > Roma

865096 Prebenda parrocchlale di S Mansueto di Mansua (Treviso) (Con
avvertenza)................. » 90> >

855806 Congregazione del Torz'Ordine di S. Francesco d'Assisi in Aquila > 185 » »

733989 Bracco Benedetto fu Salvatore, domiciliato in.Placenza . . . » 580 > >

52040 Gilli Borghetto Giuseppe fu Antonio, domicillato in Torino . > 650 > Firenze

807332 Muti Giuseppe fu Ignazio, domiciliato in Napoli (Con annotazione di
Solo certificato vincolo per usufrutto vitalizio a favore di Carola Gennaro di

di proprieth Giuseppe, do.micillato in Napoli, con la condizione di non potersi
in niun modo disporre dell' usufrutto medesimo senza 11 con-

senso delPArcivescovo pro-tempore della Diocesi di Napoli) » 215 > Roma

46369 Frigerto Adele fu Gaetano, moglie al signor AVV. Emilio Bacci, >

domicillata in Milano (Con annotazione) . . .
» 970 > Firenze

546103 Detta (Con annotazione) . . . . . . . » 360 > >

9 ð35453 Frigerlo Adele fu Gaetano, moglie al signor Avv. Emilio Bacci, do-
- miêlliata la Milano ,Con panotazione . . . . . . . . > 635 » Roma
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del della INTESTA Z I ONE RENDITA che ha Iscritta

nas:To Isenizions la rendita

Consolidato 546104 Detta (Con annotazione per vincolo dotale ed usufrµtto a favore
5 per 010 Certificato della sig..Marietta Fumagalli fu Saturnino vedova Frigerlo, ora

' edidi uspa r to
rimaritata Olginati, sua vita natural durante) . . . . . Lire 360 > Firenze

Consolidato 19667 Chiesa della Confraternita di S.mta Maria in Portico, detta di Fon-
3 per 0¡O

*

tegtusta in Siena (Con avvertenza) . . . . . . . . . > 24 y

Debito 27 agosto 106852 De Rivaira Barone Odoardo Maggiore (Con annotazione) . . > 259 25 Roma
1820 (quota Stato iscrizioni
lombarda, n. 126

106854 Detto (con annotazione) · - • • • • • · · - . . . . > 259 25 »

Stato iscrizioni
n. 127

106855 Detto (Con annotazione). . . . . . . . . . . . . . > 259 25 >
Stato iscrizioni

n. 128

Consolidato 25500 Peretti Gavino det vivente Francesco, domiciliato in Sassari (Con
5 per Ol0 420800 annotazione). . . . . . . . . . . . . . . . . > 20 » Torino

74741 Peretti Gavino del vivente Francesco, domiciliato in Cagliari (Con
470041 annotazione . . . . . . . . . . . . . . . > 10 » >

79357 Peretti Gavino del vivente Francesco, domiciliato in Sassari (Con ·

474657 annotazione)................. > 10>

84980 Peretti Gavino del Vivente Francesco, domicillato in Sassari (Con
480280 annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . . » 10 > >

137983 Martin Francesco di Antonio, domiciliato in Carema (Ivrea) . » 50 » »

633283

9209 Cappellanta Majocco . . . . . . . . > 150 > Milano
125809

3443 Detta.................... > 382 >

20043
Assegno provv.

9210 Cappellanta Majocco nella Chiesa Parrocchiale di Casal Majocco, Dio-
125810 cesi di Lodi (Con a notazione) . . » 90 > >

8444 Detta (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . » 4 19 >

29044
Assegno provv.

842162 Zaccaria Pietro fu Saverio, domiciliato a Lettere (Napoli) (Con an-
.notazione) . . . . . . . . . . . » 30 > Roma

808377 Blanchi Antonio fu Antonio, domicillato in Argentera (Cuneo) > 1255 » »

600160 Gargiulo Rosina fu Alfonso, moglie di Ferranti Raffaele, domiciliata
Solo certificato in Napoli (Con annotazione di vincolo per usufrutto vitalizio a
di proprietà favore di Cacace Maddalena di Domenico, vedova di Gargiulo :

1 Alfonso) . . . , , , , ,
. . . . , > 15 > Firenze |
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INT4 àTA Z I ONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 152217 · Beneficio G Santa Maria di Caraccioli della Congregazione dei Sa-
5 per 010 885167 cerdoti nel'vicolo Seassacocchi di Napoli, rappresentato dal Be-Solo cortlficato

di proprieth Reficiato pro•ternpore (con annotazione di vincolo per usufrutto
vitalizio a favore di Castagliola' Giovanni fu Salvatore attuale

Beneficiato, domiciliato in Napoli) . . > 15 > Napoli

15590 Cappellanta istituita da Irene Colajanni per la proprietà e per l'usu-
09010 frutto Gaetano Friseri fu Giulio, domiciliato la Napoli (Con an-

Assegno provv. notazione). . . . . . .
» > 25 >

Prestito Pontif. 246 Legato di Messe Ardizi nella Chiesa della Maternità di Pesaro » 60 > Roma
1860-1804

Consolidato Td8iB6 Renard Leone Camillo, domiciliato a Parigi (Con annotazione) > 700 > >
5 per 010

45445 Roccuzzo Garofalo Salvatore fu Sebastiano, domicillato in Monte-
,

891955 rosso (Con annotazione). . . . . . . . . . . . . > 130 > Palermo

611053 Roccuzzo Garofalo Salvatore tu sebastiano, domicillato in Monte-

rosso (Con annotazione). . . . » 565 » Firenze

597222 Balestra Maria Giuseppa fu Pasquale, vedova di Pasquale Merolla,
domiciliata in Napoli (Con annotazione) . . . . . . . » 65 a »

103092 Figone Carlo del ,vivente Vittorio, domielliato in Atripalda (Con
498892 annotazione). . . . . . . . . . . . . . . . . » 25. > Torino

5874 Figone Carlo del vivente Vittorio, domicillato ad Osilo (Sassari)
(con annotazione) . . . » 50 » Firenze

674754 Figone Carlo del vivente Vittorio, domiciliato in Carmagnola (To-
rino) (Con annotazione) . . . . . > 100 > >

834061 Detto (Con annotazioney . . » 50 > Roma

857895 Figone Carlo del vivente Vittorio, domicillato in Ceva (Cuneo) (Con
annotazione) . . . . . . . . . . . . » 75 » >

e

125913 Benelleio di Sant'Angelo in Castagneto(Teramo)(conavvertenza) » 180 » Torino
htigi8

125914 Beneilcio di Sant'Elia in Castagneto (Teramo) (Con avvertenza) » 125 m >

521214

827254 Bacchetoni Giovanni di Stanislao, minore, sotto la patria potestà
del padre, domicillato in Roma (Con avvertenza). . . . . . 55 » Roma

829507 Dettoicon avvertenza) . . . . . . . > 685 » »

63936 Raccagni Luigi fu Antonio, domiciliato in Torrazza Coste (Voghera)
459234 (Con annotazione). . . . . » 59 » Torino

78261 Detto (Con annotazione). . . . . . . > 25 > >

468561
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z IONE RENDITA che ha Iscritta

Debito iscrizioni la rendita

|

Consolidato 90562 Detto (Con annotazione). . . . . . . . .
. . . . .

» 50 » Torino
5 per Ot0 48õe62

101102 iletto (Con annotazione). . . . . . . . > 25 > >
49òl02

d4019õ Vasone Giuseppe Maria fu Giuseppe Antonio, domicîliato a Frngay
rolo (Alessandria) (con annotazione) .

» 155 » Firenze

27734 Mazzei Scipione fu Lorenzo, domiciliato in Napoli. . . . . > 210 > Napoli
210o74

23524 Riario Sforza Maria fu Nicola, per la proprietà e par l'usufrutto a

66944 Clampa Pasquale fa Carlo, domiciliato in Napoli . . . . > 2 50 >

Assegno provv.

Bö8739 gCerro Cristina, fu Michele, nubile, domicillata in Torino . . > 203 > Roma

898714 Salerno Rosina fu Pasquale, vedova di Giuseppe De Pasquale e De

Pasquale Giacomo, Luigi, Filomena, Carmela, Vincenso o Fran-

cesco, fratelh e sorelle fu Giuseppe. gli ultimi cinque in età

minore sotto la patria potestà della loro madre Rosina Salerno,
domiciliati in Benevento, tutti eredi.indivist del fu Giuseppe De

Pasquale.................. » 865> >

786545 Bourget Maria del vivente Cav. Giorgio, nubile, domicillata in

Torino .................. » 50> >

557407 Rivera Alberto del fu Antonio, domiciliato in Livorno (Con anno-

tazione).................. » 450> Firenze

» 559961 Detto (Con annotazione). . . . . . . . > 2170 » »

» 876765 ChiaArini Rosa Giuseppa fu Giovanni, moglie del presunto assente

A!fonso Petronsio fu Giuseppe, domiciliata in Roma (Con anno-
tazione) . . . . . » 00 » Roma

» 554588 Chiesa Parrocchtale di Fuocomorto (Ferrara) . . . . . . > 10 » Firenze

» 710422 Paletto Lucia fu Marc'Antonio, vedova di Antonio Menzio, domici-
llata in Pino Torinese (Torino) . . . . . » 200 » Roma

» 901433 Congrega di Carità di Oliveto Citra (Salerno) . . . . . . » 830 > >

Consolidato 1043 Venerabile Chiesa Curata di Santa Maria Assunta a Papplana, Co-
3 per 0i0 Assegno provf• munità e Potesteria dei Bagni di S. Giuliano . . . . » » 20 Firenze

Consolidato 39859 Cappellanta Laicale per celebrazione di messe disposta dal fu Sa-

.

5 per 010 379369 cerdote D. Federico Rizzo in Melazzo, rappresentato dal Cap-

pellano del tempo . . . . . . . . . . . . . . » 30 > Palermo
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTESTA Z IONE RENDITA che ha iscritta

naalTo | Iscmzroru la reudita

Consolidato 13319 Preposito della Religiosa Casa dei Chierici regolari Teatini sotto 11
5 per 010 359829 titolo di Sant'Andrea Avellino di Messina, Fidecommissario del-

l'Eredità di D. Placido Cappuccio (Inalienabile) . . . . Lire 65 » Palermo

8477õ2 Toselli Carlo fu Francesco, domiciliato in Torino (Con annotazione). 50 > Roma

» 847753 Detto (Con annotazione). . . . . . . . > 25 » »

» 867136 Cannet! Molin Avvocato Giorgio fu Bartolomeo, domicili_ato in VI

cenza (Con annotazione) . . . . . . .
» 200 > >

> ; 41985 Lègato pio di Messe istituito dal fu sig. Filippo Polejo in Mllazzo,
888495 rappresentato dal Beneficiale Celebratario del tempo (Con av·

vertenza) . . . . » 35 » Palermo

Consolidato 42320 Mensa Vescovile di Fiesole (Firenze) . . . . . . . . . > 3 > Roma
3 per 0[0

Consolidato 582437 Fidecommissarla del fu Sacerdote Placido Cappuccio in Messina
5 per Ot0 (Con avvertenza). . . > 10 > Firenze

13902 Cappellania Leicale di Bonamico Sborgia in Buscemi, rappresen-
360412 tata dagli Amministratori del tempo . . . . . . . > 10 » Palermo

824978 Cappellanta Laicale di Paolo Bonamico Sbergia in Buscemi (Siracusa). 5 > Roma

639080 Sorge Maria Concetta di Emanuele vedova di Angelo Antuori, An-
Solo certificato tuori Rosaria, fu Angelo, minore sotto l'amministrar'one della
di proprietà madre Maria Sorge, e Antuori Francesco fu Giuseppe, eredi in-

divist di Antuori Angelo fu Giuseppe, domiciliati in Napoli (Con
annotazione e con usufrutto vitalizio a favore di Sorge Maria

Concetta di Emanuelo vedova Antuori) . . . . . # . > 10 > Firenze

61934 Chiesa parrocchiale della SS. Annunziata di Monte Sarchio, rappre-
24mã sentata dal Parroco pro tempore . . . . » 85 » Napoli

107199 Detta . . . . . . . . » 5 » »

200189

99232 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Santa Maria in Berzo In-
Assegno provv· feriore (Brescla) . . . . . » 2 3"/ Firenze

41214 Beneilcio della Madonna della Visitazione di Gaeta, detto del Monte,
284154 e per esso all'attuale Beneficiato Simone Patalano, domiciliato

in Napoli . . . . . . . . . . . » 35 » Napoli

10987 Detto . . . . . . . .
.
. > 3 25 >

58657
Assegno provv.
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I
CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I O IN E RENDITA che ha iscritta

osalTo Iscamom la rendita

Consolidato 16043 Agnés Maria Carelina, nubile, del vivente Commendatore Matteo,
5 per 0¡0 411343 domicillata in Torino (Con annotazione) . . . . . . » 000 > Torino

Consolidato 116 Detta (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . > 300 » »

3 per Ol0 20566

':onsolidato 87100 Borelli Giulio di Giovanni, domiciliato in Pieve di Teco (Porto
5 per 0¡O Maurizio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 130 > Firenze

638933 Detto (Con annotazione) . . . . . . . . > 1360 > >

702840 Borelli Cav. Giulio fu Giovanni, domiciliato in Pleve di Teco (Porto
Maurizio) . . . . . · · · · . . . . > 1510 » Roma

Roma addl 8 dicembre 1889,

Il Direttore Generale Il Direttore Capo della la Divisione

NOVELLI. Segretario della Direzione Generais
MAssim.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione finale del concorso alla cattedra di Professore
Ordinario di Oftalmoia¢ria e Clinica Deulistica della R. Uni-

versità di Allessina.

La Commissione esaminatrice per il concorso alla cattedra di Pro-

fesore Ordinario di Oftalmointria e clinica oculistica nell'Università di

Messina tenne le riunioni nella sala n. 17 della Sezione tecnica del

Ministero di Pubblica Istruzione nei giorni 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,
ottobre 1889.
La Commissione composta dal professori Gradenigo, Reymond,

Manfredi, De Vincentils, e Tartufert ha proceduto innanzi tutto, a

norma dei regolamenti, alla nomina del presidente e del se¿retarlo,
ed eletto ad unanimità di voll a presidente il prof. Gradenigo ed a

segretario il prof. Tartuferi, ha subito preso in esame le pubblicazioni
scientifiche ed i titoli dei seguenti concorrenti, sui quali era chia-

mata a darne un giudizio, come risulta dai Verbali e dai relativi al-

legati.
Concorrenti:

1. Dott. Pedrazzoli Guido.
2. Dott. Parisotti Oreste.
3. Prof. Scimemi Erasmo.
4. Prof. Gallenga Camillo.

5. Dott. Rampoldi Roberto.
6. Dott. Castaldi Raffaele.
7. Prof. Albertotti Giuseppe.

La lunga discussione fatta intorno al merito delle pubblicazioni e

intorno al valore desli altri titoli presentati dal concorrenti, viene
coal riassunta. -

1. Dott. Pedrazzoli. - La Commissione ritiene i titoli del conco-r
rente affatto insufficenti allo scopo per cui vennero presentati e non

esenti da notevoll difetti.

I commissari sono poi unanimi nel deplorare che la pubblicazione
di maggior mole (Vademecum per la cura delle malattie oculari ecc.

Verona, Padova 1885) lavoro di pura compilazione, sia riccamente

disseminato di errori di patologia oculare.
2. Dottor Parisotti. - La Commissione trova degne di qualche lode

alcune pubblicazioni del concorrente. In merito però a parecchie altre

pubblicazioni fa notare che esse lasciano molto a desiderare sia per

11 metodo con cui le indagini vennero condotte, sta per l'interpreta-
zione dei fatti, non j che per i risultati ai quali il candidato è per-
Venuto.

3. Prof. Scimemi.- I lavori del concorrente sono fatti con buono

indirizzo, bene condotti e coronati da utili risultati. Nelle sue pubbli-
cazioni i fatti clinici sono illustrati con accurate ricerche anatomiche,
fisiologiche e sperimentali, ed i lavori di batteriologia sono condotti

con rigore scientifico. I lavori poi di diottrica oculare, e quehl spe-
rimentall sono fatti con molta accuratezza. Tra questi ultimi è spe-
cialtnente notevole quello sulla nevrite ottica La Commissione infino

apprezza i titoli di carriera e didattici del candidato.

4 Prof. Gallenga. - 11 prof. Gallenga ha presentato lavori fatti con

lodevole cura; i quali contengono numerose osservazioni clintche in

maggior parte corredate da rispettive ricerche anatomiche, nonchè da

ddigenti indagini sperimentali. I lavori di batteriologia sono fatti con

rigoroso metodo di ricerca e quelli di ottica e di fisiologia sono im-

portanti perchè contribuiscono ad illustrare o chiarire fatti non en-

cora bene spiegati. La Commissione fa il debito conto dei titoli di

carriera e didattici del concorrente.
5. Dott. Rampoldi. - I commissari concordi riconoscono nel titoli

del dottor Rampoldi un notevole interesse clinico, specialmente per
quanto riguarda i rapporti tra le malattie oculari con quelle di sva -

riati organi e sistemi deB'organismo umano. La parto clinico4erapica
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A. Iargamente rappresentats, non cost quel'a, anatomica o spori.
mentale.
Nel lavori clinici il candidato mostra diligenza nella raccolta delle

osservazioni e criterlo ne!P Indirizzo per la enra. In bise al mold
lavori non tutti scevri di difetti ad al titoli di carrlora p•esentati dal
dott. Rampoldi, la Commissione non puð non riconoscere nel candi-
dato le doti precipue dpl clinico fornito di estesa erudizione e di at-
tività non comune.
G. Dott. Castaldi --- Dopo un lungo esame delle pubtricazioni del

candidato, la Commissione è concorde nel rilevare in tutte estese co-
noscenze bibliografiche; ma è spiacente che la molta artis ità addimo-
strata dal concorrente non abbia potuto svolgersi a vero profitto della
scienza e della buona critica per la mancanza di un retto indirtzzo
scientifico. I commissari infine prendono in considerazione gli altri ti-
1011 del dott. -Castaldi.
7. Prof. Albertotti. -- I lavori presentati dal concorre ite possono

dividersi in lavori di ottica fisiologica, di fisiologia oculare ed in la-
vori clinlei. La Commissione riconosce unanimemente un alto valore
scientifico nei lavori di ottica ilsiologica; aléune pubblicazioni poi di
fisiologia oculare meritano notevole considerazione specialmente per
le conseguenze che nelPinteresse della fisiologia della visione potreb•
bero da esse dedurst. Sono relativamente scarsi i lavori di pa-
tologia.
La Commissione inBne prende atto del titoli di carriera del candi-

dato o specialmente della sua qualità di professore ordinario colla
Università di Modena sino dall'anno 1885.
La votazione per la eleggibilità non fu fatta per i professori Sci-

memi, Gallenga, Rampoldi ed Albertotti, peroba essi risultarono eleg-
glbili in precedenti concorsi ad ordinario in Università di grado piri
a Messina da un tempo non superiore al cinque anni. Si procedò
quindi alla votazione segreta sulla eleggibilità degli altri candidati e
si ebbe il risultato seguente:

Dottor Pedrazzoli Guido, non eleggibile ad unanimith (cinque no)
Dottor Parlsotti Oreste, non eleggibile a maggioranza (tre no,

due el).
Dottor -Castaldi Ralfaele, non elegglbile a maggioranza (tre no,

due si).
Alla votazione di eleggibilità 11 presidente ik seguire la votazione

di graduazione; ma prima di passare ad essa apre la discussione sul
merito relativo dei concorrenti ritenuti eleggibili per l'articolo 4, let-
tera a eo del nuovo regolamento.
In seguito a questa discussione invita i colleghi a proporre l'ordine

con cui i concorrenti ritenuti eleggibili potrebbero essere graduati, e

at ha questo risultato che dettagliatamente viene qui esposto a rl-
chiesta di alcuni commissari.

Primo, ad unanimità risulta il prof. Albertotti;
a secondo, viene proposto dal professori Manfredi e De Vincen-

tiis il prof. Scimem! Brasmo.
Dal prof. Reymond viene invece proposto a secondo il prof. Gal-

longa.
Il presidente prof. Gradenigo fa la proposta di porre in questo se-

condo posto di classificazione ex aequo i °professori Scimemi e Gal-
lenga. Quest'ultima proposta viene approvata con voti tre (Gradenigo,
Reymond e Tartuferi) contro due (Manfredi e De Vmcentils).

Terzo, resta ad unanimità il dott. Rampoldi Roberto.
La graduazione adunque dei concorrenli ritenuti eleggibili ò la se.

guente:
Primo, ad unanimith, il prof. Albertotti Giuseppe.
Secondi, ex aequo a maggioranza, il prof. Scimemi Erasmo e il

prof. Gallenga Camillo.
Terzo, ad unanimith il prof. Rampoldi Roberto.
Prima di passare alla determinazione del numero dei punti, 11 Pre-

sidente richiama all'attenzione dei Commissari che il concorso è per
una cattedra di professore ordinario in una università di primo
ordine.
La determinazione del numero dei punti fatta secondo le norme

prescritte dall'art. 6 della Istruzione per le Commissioni del concorsi

ha dato il seguente risultato ad unanimité per n primo ed 11.fdrzo
concorrente;. per i secondi invece fu prima votata e respinta dagli
altri q11attro Commissari une proposta del prof. Reymond di asso•
gnare loro quaranta cinquantesimi; poi fu votata e respinta da tre

Commissarl la proposta fatta dal prof. Gradenigo e De Vincentiis di

trentasei cinquantesimi; infine fu votata ed approvata a maggioranza
di tre contro due (Gradenigo e De Vincentiis) la proposta del prof.
Manfredi di assegnare al secondi ex aequo trentaquattro cinquan-
tesimi.

Risulta quindi la seguente determinazione di punti:
Primo, prof. Albertotti Giuseppe, quarantrò cinquantesimi (43:50).
Secondi, em aequo prof. Seimemi Erasmo, e prof Gallenghi CamtIlo

trentaquattro cinquantesimi (34ÇO).
Terzo, dott. Rampoldi Roberto, trentatrò cinquantesimi (33¡50).
La Commissione ha dato con ciò fine ai propri lavori.
Roma, 16 éttobre 1889.

Gradenigo, presidente.
C. De Vincentiis.

N. Manfredi.
C. Reymond.
Tartufari, segretario.

Per copia conforme

Il Segretario del Consiglio
A. CASAGLIA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di oondox•so,
Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 620, mo-

difleato coi RR. decret! 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887
N. 4487, e 20 ·maggio 1888, N. 5427, ò aperto il concorso per la
nomina di professore ordinario alla cattedra di chirurgia e clinica
chirurgica veterinaria nella R. Università di Pisa.

Le domande su carta bollata da lire 1, 20, ed i titoli indicati
in apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pub-
blica Istruzione non più tardi del 30 aprile 1890.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari per
poterne fare la distribuzione contemporanea al componenti la Commis•
sione esaminatrice.

Roma, 17 dicembre 1889.

Il Direttore Capo della Divisione per l' Istruzione Superiore
2 G. FERRANDO.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel Regio -Osservatorio del Collegio Romano

14 23 dicembre 1889.

Il barometro è ridotto al zero. I?altezza deMastazione è di metri 49,6.
Barometro a messodh . . .' . . == 765, 8
Wmidità relativa a mezzodi . . . . . - 65
Vento a mezzodi . . . . . calmo.
Cielo a mezzodi . . . . . 114 velato.

Termometro eentigrado
massimo - 9 , 5,

( minimo = 1°, 0, 80lto solo.

Il 23 dicembre 1889.

Europa pressione piuttosto bassa Nord, elevata Sud-Ovest. Golfo
Guascogna 769; Arcangelo 751.
Italia 24 ore : barometro leggermente disceso Nord, salito Sud ;
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nebbie molte stazioni continentali, qualche pioggiarella Sud; gelate
brinate Nord Centro. Stamane cielo nuvoloso Nord, generalmente se-

reno altrove; venti sensibili settentrionali Sud, deboli calma altrove.

Barometro 764 Sud Adriatico; 765 Golfo Genova; 766 a 767 altrove.
Nare mosso costa ionica.
Probabilità: ciclo generalmente nuvoloso con qualche pioggf; venti

deboli variabili; brinate Nord.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIOKA TÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 801WARIO - I,unedi 23 dicembre 1889.
Presidenza del presidente Fanmi.

La seduta è aperta alle ore 1 e 15.

CENCELLI, segretario, legge 11 verbale della seduta di sabato che è

approvato.
Accordasi un congedo al senatore Puccioni. Il senatore Fossombroni

scusa la sua assenza per ragione di malattia.

Commissione per recare alle LL. Mdt. gli auguri di capo d'anno.
PftBSIDENTE sorteggia,i nomi dei componenti in Commissione che

si reellelà nella ricorrenza di capo d'anno, ed in unione alla Presi-

denza, a complimentare le LL. MM.
.

La Commissione risulta composta det senatori: Ferraris, Valsecchi,
Falna, Fossombront, Sacchi, Durante, Paternostro.
Supplenti: Canonico, Pietracatella.

Relazione della Commissione
psr la verffhazione dei titoli dei nuovi senatori

CELESIA, relatore, riferi«e intorno ai titoli del senatori Spaventa
e Codronchi-Argeli, proponendo a nome della Commissiono la con-

Valida.fone della loro nom na, che è approvata.
¶ptaione per is nomina di commissari.

PRESIDENTE ordina l'appella Lorninale per le votazioni necessarie

alla nomine:
di un membro nella Commissione permanente di finanza in sur-

rogazione del senatore Saraceo;
di tre commissari alla Cassa dei depositi e prest.tl ;
di tre commissati all'Amministrazione del Fondo per il culto;
di un to nmissaria al Fondo speciale di religione e di benell-

cenza in Roma.

CELESIA, segretario, fa l'appello nominale.
(Le urne rimangono aperte).

P, esentazione di un progetto di legge.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro delPinterno, presenta al

Senato il disegno di legge sulle: < Istituzioni pubbliche di benefl-

cenza. *

PRESIDENTE propone che, stante la grande importanza del pro-
getto, 11 Senato fissi il giorno in cui, nel prossimo gennaio, si riuni-
acano gli uillei per esaminarlo.
FERRARIS propone che per la medesima ragione accennata dal

presidente, della gr ande importadza del progetto, ogni ufficio nomini

due commissari invece di uno solo.

MIRAGUA appoggia la mozione del senatore Ferraris, che è ap-
provata.
PRESIDENTE propone che per l'esame del progetto, gIt Uffici si

riuniscano il 14 gennaio.
Nessuno opponendosi, rimane fissata per la riunione degli Ufflci la

data designata d.l presidente.
Incidente.

CAMBRAY-DIGNY, a termini dell'art. 19 del regolamento, propone
che, atteso 11 creseluto lavoro della Commissione permanente di fl-

nanza, si aumenti per l'avvenire il numero dei membri della Commis,

stone stessa, nella misura che si stabillrà da una speciale Commis-

stone o in qualunque altro modo che potesse preferirsi.

I

CANONICO. Sembragli che la proposta del senatore Cambray-Digny
sia perfettamente giustificata. Crede che si farebbe bene di rinviare
la proposta stessa all'esame della Commissione di finanza.

BUSACCA prega che alla Commissione alla quale fosse rinv'ata la
proposta del senatore Cambray-Digny, si raccomandi di esamitfare la
questforte se possa conveniPe che nel Senato sia istituita una Com-
missione permanente di finanza, quasi un piccolo Senato nel Senato,
per tutto quanto riguarda le materie finanzierte.
PRESIDENTE ricorda che il Senato deliberð in Comitato segreto

che le modificazioni al regolamento fossero presentate in seduta pub-
blica per esservi discusse.

Avverte che lo stesso Senato potrebbe, se cið gli fosse proposto,
occuparsi della proposta di modifleazione della Commissione perma-
nente di finanza e discutere la stessa istituzione della Commissione.
MOLESCHOTT reputa che 11 Senato potrebbe senz'altro discutere e

risolvere la proposta del senatore Cambray-Digny.
PitESIDENTE dichiara che non intendeva di affermare che seduta

stante si potesse decidere una questione relativa al regolamento.
MOLESCIf0TT ritira la sua proposta.
CANNIZZARO propone che la proposta del senatore Busacca venga

da lui presentata a parte, trattandosi d'una riforma radicale.
BUSACCA combatte l'obbiezione fattagli dal senatore Cannizzaro di-

condo che essa colpirebbe anche la proposta del senatore Cambray-
D'gny.
CAMBRAY-01GNY prega si separi la sua proposta da quella del

senatore Busacca, perchè la sua è proposta di sola opportunità.
PRESIDENTE pena ai vott le proposte dei senatori Cambray-DIgny

e Canonico che sono entrambe approvate; rimanendo per tal modo
fissato che si esamini la proposta del senatore Cambray-Digny e che
questo esame sia devoluto alla Commissione permanente di finanza.
Messa poi ai voti la proposta del senatore Busacca essa non ð dal

Senato approvata.
Giuramento.

Introdotto nell'aula dai senatori Tabarrini e Duchoqué, presta giu-
ramento il senatore Spaventa.
Approvazione del progetto di legge: « Proroga della facoltà di

emissione dei biglielli delle Llanc/le e del corso legale » (N. 4).
VERGA C., segretario, legge il progetto.
Questo progetto è approvato senza osservaziont.
PIIESIDENTE dichiara chiuse le votazioni per la nomina di com-

mtssari, e prega i senatori scrutatori a procedere subito allo spoglio
delle votazioni perchè se ne possa pubblicare il risultato seduta stante
e procedere, se occorrerà, at ballottaggi.
Discussione del disegno di legge : « Convalidazione del regio de-

creto 29 febbraio 1888, numero 5221, serie 3, e abolizione
dei dazi di/Terenziali > (N. 5).

VERGA C., segretarto, legge il progetto.
PRESIDENTE apre la discussione generale,
ROSSI A. dice che il progetto di abolizionö delle tarlife differen-

ziali è un atto nobile, generoso, spontaneo, conforme all'Indolo nostra
' pacinca.

Esamina succintamente i precedenti che diedero occasione alla
guerra di tariffe colla Francia.
Si compiace di essere il primo proponente della soppressione dello

tariffe differenziali.

Dlspiacegli però il vedere che anche in questa circostanza si inclini
troppo a confondere l'economia colla politica.
Loda moltissimo il presidente del Consiglio per le esplicite dichia.

razioni pacifiche da lui fatte in tunte circostanze.

Deplora che una stampa intemperante parli continuamente di peri,
coli di guerra, mentre nulla giustifica apprensioni di tale specio.
Dimostra che i trattati di commercio non possono aver nulla, as-

solutamente nulla di comune colla politica e che, avendo oramai, bene
o male, e, più o meno polfettamente, conquistato la nostra autong-
mia economica, dobNamo tenercela. Molto più che nella presente crist
essa fece buona prova. Tant'è che, in onta di ogni famentazione e
di ogni cattivo umore, PItalia cammina e progredisco,
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2 Illustra con cifM e, cda itazioni.dl dati statistici le due dette pro-
posistonL e prima di ogoÏ altiŠœsa che non vi è alánkbisogno as-

soluto dl tratÎati comrdere'iÃ. Ëd onta di tul0 i trattali di commercio e
precisamente quando si av'TicinËrebbe Pepoca di rmnÀvarli (1892) nol
VeËÎamo leviti cinque Êt1Íoit dÍ b'atonetto.
Il libero scambio introaotto dinasticamente da Napoleone I, con

Napileone III virtualmente morl e la Francia tornð, come fu sempre,
prot ionista. Se i liberi-scènbisti portassero lo loro teorlo davanti

aÃÁn plebiscito potiebbem vedere quale sorte sarebbe loro riser-

Tata.
Siry 11 concetto della nostra autonomia economica. Non a possi-

bile forte politica se non si possede una forte economla; na l'aprire
a tutti nostri mercati mentre tutti gli altri si tappano in casa.

Dimostra.come le nostre tariffe dtiferenziali e generali sieno in mas-
sima parte molto più initi di quelle di Francia.
Tenuto conto delle presenti condizioni e delle cause straordinarie

della crisi presente, rittene innegabile che favvenire industriale di

Italia si annunzi con assai rassicuranti auspieli.
.Esamina tatune proposizioni ed affermazioni contenute nella rela-

zione del senatore Majorana-Calatablano a questo progetto di legge

Chiede conto delle trattative pel cartello doganale colla svizzera

gior impedire il contrabbando. Non se ne è saputo più nulla. Parla

delPimmenso lavorio che si fa a Chiassõ per fuorvlarie PAmministra-

ziond doganale italiana. Fa notare con quanta agevolezza si faceta ap-
.parire mutata Porigine delle manifatture.

Come si vuole che cittadini esteri come quelli che sona ammesst
nelle nostre Camere di cotutnercio trattino interessi Italiani ? Sta bene

essere liberall, ma non oltre i lin11ti. .

19on conviene co1Ponorevole ministro Seismit-Doda che la nostra

tariffa generale debba considerarsi come un maximum.

Crede che, cosl com'è, possa andar bene; ma non vede la ragione
di Ossare limiti dacch& abbiamo la nostra autonomia politica.
Sarebbe politica falsa inaugurare una poiltica dl esportazione prima

di avere assicurata la produzione.
Conchiudendo, dice chè Paßolizione delle tariffe didbronziali depura

11 nostro ambiente economico, e che dal momdato chè fu procla °

mata la massima « sosta âÍle impdaté », a noi non rimano che con-

tinuare nella vla présente a"1/ase di tiriffa generale.
Chiede se sia vero ché di Afåssaua IntéÀda' farâi un porto frãnco.

,
Se coal fosse, giudica che Itassaua abbia ad essere porto franco

per gli italiani, ma che gli altri denbeno, se intendono valersene, pa-

garvi- lo tasse corrispondenti.
BOCCARDO si dichiara dolante di dover essere la parziale disac-

cordo·colle teorie economiche enunciate dal senatore Rossi. È in ob-

bligo di dire che non accoglie le teorie enunciate da lui quando parlð
di argomenti estranei ai dazi differenziali. Dubita che esistano i segni
di risurrezione della nostra prosperità economica.
Richiama Vattenzione del Governo e del Senato sulle parole con

cui 11 senatore Rossi alludeva at futurl de0nttivi trionfi delle dottrine

protezioniste.
Dichiara per suo conto che cið che accadrà nel 1892 & ignoto a

tutti e le prevlsioni sono incerte.

Ma è già accentuato in America un movimento che mostra il fa-

Tore che là stanno per incontrare le dottrine libero-scambiste.

E' contrario quindi ad ogni impegno per Pavvenire. Pensa che fra

non molto i populi sentiranno il bisogno di modlßcare le loro tariffe

generali. Propugna ora come atto di libera volonta e che non com-

promette l'avventre, l'approvazione del disegno proposto.
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, quantunque altra volta ab-

bla potuto ulire le dottrine del senatore Rossi non avrebbe creduto

di sentirle ripetere oggi.
Trova difficile seguire ordinatamente 11 senatore Rossi perchò al-

inariamente egli è disceso da idee generali a dettagli doganali, da

concetti economici ad applicazioni di tariffe.
Riassume le idee svolte dal senatore Rossi e dice che 11 plebiscito

del paese, che sarebbe il plebleelto dei consumatori, sarebbe certa-

, Ingate c0ntrario alle alte tariffe.

Fa ytterare al senatoro Rossi chi.i risttitati.del 1889 di fronte a

quelli delPannp precedente dimostrano..gusato dannalebbian9 lisen-
tito i nostri industriali e i nostri consumatori.
Osserva inoltre che in sulle prime de1Fapplicazione del dazi, diffe•

renziali gli industriall francesi si assumovano parte del dazio nella
speranza che la misura eccezionale andasse a finire. Ma certamente

se le tariffe differenziali continuassero indefinitamente ad esistere 16
entrate dipendenti sarebbero andate diminuendo.
Ricorda Pimportanza delPaumento smisurato del numero del certi-

ficati d'origine e lyncrudimento del contrabbando che con sistemi ed

espedienti nuovi e fraudolenti vanno sempre più danneggiando lo
Stato e demoralizzando il commercio onesto.
Sostiene i dati portati dalla relazione ministeriale circa la percen-

tuale deh'esportazione italiana verso la Francia e circa le proporzioni
nello quell gli altri paesi hanno sostituito Pilalia nell'importazione det
vini in Francia.

Osserva che la questione del cartello doganale, quella della com-

posizione delle Camero di commerclo, quella delle particolarl dispo-
stzioni circa 11 trattamento delle mercanzie nella dogana di Chiasso,
allontanerebbero 11 Senato dal campo ristretto in cui si aggira la di-
scussione presente per l'abollzione dei dazi differenziali.
Crede che questi particolari questioni potrebbesi benissimo fare una

larga discussione, ma che oggi non ne sia l'opportunità.
Gonferma i principli economici che ha professato sempre nella

lunga carriera di venticinque anni di uomo politico.
Ha creduto come deputato, come uomo pratico, che molte voci

della, tarifa generale, che ha sempre combattuto, siano in vero con-

trasto cogli interessi del paese.
Come ministro è il primo a rispettare la tarifa generale che è legge

dello Stato, e ritiene che ora non sia il caso di toccarla.

Ha ritenuto e ritiene che, abolendo i dazi differenziali, FItalla non
doveva xiomandare come non ha domandato correspettivo.
Confida perð che le alte intelligenze economiche che ha la Prancia

sapranno porre un argine al sistema protezionista.
Ricorda como la finanza debba ristorarsi col banessegdel piti che

sono i consumaturl e non coll'interesse dei pochi, e conebiude con-

ildando che 11 Senato vorrà dare 11 favorevole voto alle proposte del
Governo.

MAJORANA-CALATABIANO, relatore, osserva chenessunodegliora-
tori che lo precedettero ha combattuto il progetto.
Nega che questo abbia carattere politico: ha carattera osclusivd-

mente finanziario ed economico; di qui 11 suo carattere e il suo fon-
damento.

Non è il tempo ora di discutere completamente la questione do-
ganale ed economica del paese e dello Stato.

Il sistema 'dell'isolamente non va confuso con quello delPanto-
nom a.

L'Italia non ebbe un avanzo di esportazione in confronto alla im-

portazione.
Nel 1888 e nell'anno corrente la bilancia non fu favorevole al si-

stema protezionista: lo attestano le recenti statistiche ufBetall.
I nostri prodotti non si esportano e rinvillscono.

I fatti attuali si potevano già prevedere co!Pesperienza deisecoli.
Nè è vero che i redditi del Tesoro si siano realmente accresciuti

per causa del rincrudire del sistema protezionista.
È lieto delle dichiarazioni del ministro delle fluanze.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ricorda al
Senato le idee che ebbe ad esprimere in occasione d'una interpel-
lanza mossagli 11 24 marzo di quest'anno dal senatore Rossi.
In quelPoecasione disse i suoi concetti circa i bisogni del paese e

le vie da seguire per secondarae gli interessi.
Ma ora si tratta del tema limitato dall'abolizione delle tariffe diffe-

renziali.
Non si tratta di compromettere Pavvenire, si tratta di dire alla Frandia

che per noi la guerra di tariffe è cessata.

Quelle tarlità costituivano un atto temporaneo necessario di fronte
alle tariffe Itaposto dalla Francia.



GAŽ2ETTA (IFFÏCIALE DËL RÉGNO D' I'I'ALIA 4391

Conviene che hanno un certo valore le cose dette dal senatare Rossi

circa la speciale condizione della Francia di fronte al trattato di Fra¯n-
coforte e circa le cose dette sul sistema dei tratlatf.
Ma questo à di nuovo Pavvenire; per ora bisogna che il paese

sappia che noi non vogliamo fare cosa che possa nuocere alle nostre

industrie nazionali.
Le parole pronunziate dal nostro ambasciatore in Inghilterra non

hanno quell'importanza che ha voluto dar loro il senatore Rossi.
Nol certo abbiamo relazioni politiche cordiali coll' Inghilterra, di tali

relazioni possiamo giovarci, ma non possiamo credere che esse pos-
sano portare una diretta e precisa influenza sulle relazioni econo-
mtche.

D)ce che le trattative stil cartello doganale furono non rotte ma so-
spese, e che da esse può venire un vantaggio circa i lamentati danni
del contrabbando colla Svizzera
Ricorda che sta dinanzi alla Camera un progetto di legge sul go-

verno civile in Massaua.
É concetto del Governo che quelle nostre colonie non abbiano a

poaare sul bilancio dello Stato
SI vedrà a suo tempo che possa farsi circa il porto franco.
È ovvio che questa ,legge ha un' Importanza oltrechè economica,

anche politica.
Abbiamo voluto dar prova di buon volere. L'abbiamo fatto senza

pretendere corrispettivi; siamo convinti che anche la Francia verrà a
pill miti C0nsigli in materla doganale, ma di ciò è giudice essa stessa.
Essa à padrona di sè e farà quanto sapranno consigilarle i suoi in-

teressi.

Confida che 11 Senato vorrà dare il suo voto favorevole a questa
legge.
It0SSI A. ringrazia Pon. presidente del Consiglio della sue dichia-

razioni e in ispecie per quelle relative al cartello doganale ed al porto
di Massaua.

Risponde pol brevemente al ministro delle finanze, al relatore ed
al senatore Boccardo.
PRESIDENTE non essendovi altrl oratori inscritti chiude la discus-

si me generale.
Procedesi all'esame degli articoli del progetto.
I due articoll del progetto sono senza altre osservazioni approvati.

Risultati di votazioni
PRE3IDENTE proclama il risultato delle votazioni seguite per la

nomina di al:uni commissari:
1. di un membro nella Commissione permanente di ßnanze in sur-

rogazione del senatore Saracco:
Votanti 71. Eletto .Boccardo con voti 60.

2. di tre commissari alla Cassa del depositi e prestiti ;
Votanti 73 Eletti Majorana-Calatabiano con vott 60; Cencelli 58;

Sacchi 46.
3 di tre commissari all'Amministrazione del Fondo per 11 culto :

Votanti 71. Eletti Ferraris con voti 68; Aulitt 54; Ghiglieri 54.
4. di un commissario al fohdo speciale di religione e di beneficenza

in Roma :
Votanti 72. Eletti Vitelleschi con voti 53.

Rlsultati delle ociazioni sopra progetti di legge.
PRESIDENTE proclama 11 risultato delle votazioni sul due progetti

di legge discussi cd approvati, con avvertonza che l'ordine del giorno
essendo esaurito i signori senatort saranno riconvocat! a domicilio, e
rimanendo fissato che il 14 gennaio si raduneranno gli utlici per l'e-
saoe del progetto sulle e Istituzioni di pubblica benefl:enza ».

Proroga della facoltà di emissione del biglietti delle Banche e del

corso legale:
Votanti '15 - Favorevoli-70 - Contrari 5.

(Il Senato approva)
Convalidazione del regio decreto 29 febbraio 1888, n. 5221, serie 3a,

e abolizione det dazi differenziall:

Votanti 74 - Favorevoll 70 - Contrari 4.

(Il Senato approva).
La seduta ò levata alle ore 5.40

TELEGR.A.MMI

(AGENZIA STBFANI)

LONDRA, 71. - Si dice che il maresciallo Teodoro de Fonseca,
capo del governo provvisorio del Brasile, sta moribondo.
ATENE, 22. - E' inesatto che 11 governo greco abbla rimesso al

rappresentanti delle potenze una Nota circa gli affari dell' Isola di
Candia.

Invece, i rappresentanti della Grecia presso le potenze tennero sol-
tanto uit identico linguaggio per segnalare lo stato deplorevole creato
nell'Isola dal firmano imperialo.
LONDRA, 23. - I giornali continuano a trattare aspramente il Por-

togallo a proposito della sua azione nel sud-est dell'Africa.
Il Daily Telegraple fa osservare che la situazione della Dinastia

portoghese ò resa precana dog'i avvenimenti del Brasile, o che una
rivoluzione ò possibde in Portogallo, se la Dinastia non dà soddisfa•
zione alle esigenze delPonore nazionale. Soggiunge che non desidera
che una ilvoluzione scoppi nel Portogallo, ma che Pinghilterra non
può sacrificare i diritti dei miss:onari e det negozianti inglesi stabilitt
presso il lago Nyssa e sullo Schire

ZANZIBAR, 23 - II vapore egiziano Mansou-ah si recherà subito
a Mombasa per imbarcarvi gli egiziani condottivi da Emin pascià
questi è però ancora obbligato a -rimanere a Bagamoyo.
ZANZIBAR, 23. - Emin paseià sta molto meglio, ma debollssimo.

I medici credono imprudente che egli lasci Bagamoyo prima che scor-
rano tre settimane.

PORTO SAID, 23. - La Regia nave Volta ha imbarcato di nuovo
a Jaffa la missione etiopica ed è entrata all'una pom. nel canalo pro.
seguendo per Massaua.
CIIARLEROI, 23. - Lo sciopero nella mialere, cominclato giorni

sono, prese stamane una grando estensione
Gli setoperanti sono 5600 e si tomo che aumentino. Regna calma

perfetta,
VIENNA, 23 -- Il direttore del teatro imperiale (llofburgtheater),

dottor Eõrster, è morto.

NEW-YORK, 23. -- Si toicgrata da Rio-Janeiro: « il decreto di
bando contro don Pedro e la famiglia imperiale confisca i beni del-
l'ex imperatore e proibisce at membri della famiglia imperiale di rien-
trare : el Brasile prima di due anni ».

BEftLIA0, 23. -- L'imperatore, perfettamente ristabilito, ha rice
Tuto, stamane, i rapporti del suoi gabinetti civile e militare.

NAPOLI, 23. - 11 piroscafo Polcevera è partito per Massaua con
alcuni ufficiali e pochi soldati.
PARJGI, 23 - Camera dei deputati - Il ministro dell'interno,

Constans, legge 11 decreto che chiude la sessione ordinaria del Parla-
me to.

VIENNA, 23. -- L'arciduca Eugenio ò partito staseta per Parigi,·
donde si recherà a Lisbona a rappresentarvi l'imperatore Francesco
Giuseppe all'incoronazione di re don Carlo.
Al suo ritorno, l'arciduca visiterà la regina reggente di Spagna.
SAARBUCKEN, 23. - In tutte le miniere del bacino della Saar ð

stato lipreso il lavoro, eccetto in due ove ricomincerà 11 27 corrento.
MADDALENA, 23. - L'incenito del deposito di carbon fossile della

R. mariaa è quasi spento.
Dal mucchio di carbone esce oramai pochissimo fumo. Continua il

lavoro di separazione.
11 danno è molto limitato.

TRIESTE, 23. - Uimperatore e l'imperatrice si recarono oggi
nella baia di Mtiggia, vi passarono in rassegna la divisione navale ed
assistettero al:e sue manovre.
Da bordo del Loudors l'imperatore fece segnalare il seguente or-

dine del giorno: « Lodo la mia marina ».

Ulmperatore si fece presenlare d comandante della nave -tedesca
Wacht, cente Ikudissia.
Altri utliciali della marina tedesca assistevana alle manovre navalf

da bordo del Nautilus.

PARIGI, 23. - Senato - Viene data lettura del decreto che chiude
l'attuale sessione.
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a . Sodimento - IN LIQUI MZIONE Pressi
OSSERVAZIONI

CONTRATTABIONE IN'Ê0ABA IN LONTANTI
Ro corrente i

Nom

ICor. M.
- a ga grida. . . . . . . . . . I luglio 8 - - • · • • • •

- -

• • • • • . a . . . . . /. . 98 15 per f corrente\ENDITABOIO ga ,,,,,,,,,,, - - - 9005..... 9665
....... ....... -- ......,agrida..........tottobress- - ....... -- ....... ....... -- .......sdelta 8010 ga ,.......... » - -

....... -- ....... ....... 68- ......,
GerO sul Tesoro Emissione MODI64. . . . * - - · · · · • • •

- -

• • • • - · • - · · • • • .
97 20 , , . . . , ,

Obbl. Beni Ecolesiastici 5 010. . . • • • ·
• ~ ·

• • • • • •
•~

• • • • • • • • • • . . . . 94 50
, . . , , , ,

Prestito R. Blount 5 OTO• • • • • • • • • • • > -
- 95 50 . . . .

95 W
. . . . . . . . , , , , , ,

--

, , , , , . .

y Rothschild...........t dec. 89- - . . . . . . .
--

· · · · · . . . . . . . . . 99- excoup.L.5,17

-Obbl. manie. e Cred.Pendlarle.
obbl. Municipio di Roma 5 OTO . . . . . .

i luglio 80 E00 500
. . . . . - -..

• i in Emissione . . . . . . . . . . tottobre 89 500 500
. .

I
--

' ' ' '

, 4 ga, 3*, da, 5a e 64 Emissione » 600 500
. . .

- ...

' ' '

. Cr .Pond.BancoSantoBpirito. .
• 500 500

. . .
.

- --

' ' '

, s > Banca Nazionale 4010 .
» 500 500 . .

- -

. . . . . . 459 -

a a * * * 4112010 > 500 500 . - --.

' ' '

• > > Banco di Sicilia . . . .
» 500 f.00 , ,

- ...

' • ' '

. . » » di lyapoli.. . . . • 500 500
. , , , , ,

- -

' '

Asien! Strade Perrate,

w terr. Meridionali . . . . . . . . . . . . i luglio 89 500 800 . . . .
. . . -

. * Nediterranee stam gliate . . . » 500 500 . . . . . . .
-.. ...

* ' '

• > > certiË provv.. . . • 500 150 , . . . . . .
- -

- - . . . . . 0 -

e Sarde (Preferenza). . . . . . . . .
» $50 $50 . , . . , , , - -

' ' ' ' '

• > Palermo, Mar.Trap. tae 2mEmis. tottobre 39 500 500 . . . . . . ,
- -

p > della Sicilia. . . . . . . . . . . . . I luglio 89 500 500 . . . . , , .
-

Azioni Basehe e Seeloth diverse.

e.BancaNazionale. . . . . . . . . . . . . ,
i genn. 80 1000 700 . . . . . .

.
- - g a

. , nomana......:........iluello satonatooo . . . . . . . --

- 6 46§¿

, a Tiberina . . . . . . . . . . ., . .
I genn. 80 200 20C . . . . . . .

--

' ' '
¯

g å « a a

e IndustrialeeCommerolale... • 500 500 . .
. , . , , --

' ' ' ' •
• •Ê ., ..,$

, p
,

a certitprovv. • 500 35C . . . . . , ,
- -

' • ~ $ •g . . .
* Provisotale............ * - -

. . . . . . . --

' ' ' • ••

• Soo, di Credito gpþilipre Italiano ,
i luglio 80 500 40G . . . . . . . - -

'
¯ Ë = • •

• di Credito Meri&onale . . . . . I genn. 88 500 000 . . . . . . .
- -

. . . 0 - ,,
•. . .

• • Romanaperl'Illum.aGaz i gagn.89500 SOC . . . . , ,

. » Itahana per oondotte d'acqua. • 500 sic . . . . . , ...

' •

• • Immobihare . . , . . , , . , . .
• 600 . • • • . . .

-- Est . . .

'

.
. g

• • dei Molini e Magazz. Generali. * . . . . , , .
--

' ' ' ' ' '

e

. • TelefoniedApoli az.Elettriche e , , , , , , ,
- -

' ' ' ' ' • • •

• • Generate per fulaminazione . • 100 (CC , . . . , , ,
--

, > delleMin.eFonditaAntimoniotottobreW $50 300 . . . . . . .
----

, a dei Materiali Laterisi. . . . . . • $50 SSC . . . . . . .
--

men

19891 lono Generale Italiana i genn. M 500 500 . . . . . . ,
--

y ea Italiana . . . . .
» 500 set . . . . . . . - -

i Boeietà ti Assieuraalesi..

obbligasieal diverse.
bal.Forroviarie30tqBmisa.1887-8840.i laglio@ 500 000 . . . • • . .

Tumal Soletta 4010 (oro) > 1000 (00C
Soc.Immobüiare.

ÔIO
tottobre 89 M

cqua Marcia . . . . . . .
. . .

I luglio 80 500 g
Strade Ferrate Meridionali. . tottobre 89 500 506 . , , , • - •

Ferrovie Pontebba Alta-Italia i luglio 80 500 500 . . . . . g .

• » » Sarde nuovaEmiss.50to tottobre 89 500 500
. . P.Palermoxars.Trap.LS.(oro) > 800 300
, , , . » » II

. . . .
9 .uglio 80 800 3

, , , Second. della Sardegna. . . * N
toni Meridionali 5 OIO· · • - • •• • .

• 500 W . . . . . , ,

....... 208-

Titeli a dimetaalone speele..le.
tenditaAustriaca4OTO.......•·· " - ·

• • • • • • • "'"" * ' • • • --

bbi aliana tottobre 89 EE 5° . . . . . . .
- - I . . . . . . . . . ... ... .

C A MB I
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3 Francia
. . . .

90 giorni , e 100 10

pgylgi . . . . Cheques • » 100 90 Rendita 5 , . . . . . .
95 53 Az. BancadlRoma . . . . 770 - Az. Soc.Molini e Magaz-

5 Londra . . . . 90 orni e a , 25 18 » 3
. . . . . .

et - > • Tiberina. . . . 95 - zini Generali. . . 295 -
. ,

.* Ch ues Obbl. Beni cles. 5 0 - - · » Ind. e Comm. 400 - > > TramwayOmnib. 208 -
Vienna, Tr'ieste, so ni Pres‡itoRothschild5 0 100 - * * * * * * Fondiar.Italiana 80 -
Germania. .

.90 orni obbl.cittadiRomad o 470- (certif.provv.) 480- • » delle Miniere e
, , , .

Ch ues e Credito Fondiario · • Provinciale
.
- - Fond. Antimonio -- -

Saµo Spirito . . . 460 - · Soc.Cred.Mobiliare 580 - > • Mater. Laterigi. 255 -
Dredito Fondiario > > > Meridion. 420 - * * Navi azione Ge-

itspostadeipremt . . . . . . • Wdcombre BancaNazionale. ¥5- > > erillum.aOgs ner Italiang.it5-
Prezzi di compensazione . . . . Qredito Fondiario stampigliate) . 1145 - * * ¾eta urRicaIta-
Com onsazione . . . . . . . . .

30 * BaneA Nu, 4112010 503 - • > certif. grovvis. liana.
. . . . . . .

495 --
Liguidazione . . . . . , , . , ,

3i a Az.Perr. Meridionall
. . 602 - Emissione tBS8. 10'5 - • della P1ccola Borsa 255 -¼editerranee 585 - .» • Acqua Marcia 15=0 - • > Fondiar. Incendi 95 -

per condotto di » » » Vita
. .

265 -
(certificatfþrovv.) . 575 - acqua . . . . . .

Si0 - * * Perroviarie
.
. .

300 -Sconto di Banca 6010. Interessi sulle Anticipazioni Bance Nazionale.
.

1793 - Generale per la ObbL Sag. Iupqohni4TO
» Romana. . . .

1100 - Illuminaz1one . 12 - it ûl0 . • s . . . . .
485 -

y y Generale . . . .523 - • Immobiliar) . .
5 di - » Soo. Immob. 4 Of0 205 -

Per il Smdaco: ACHILLE PEEtSICHETTI.

No RAFPARLE, prent- - Tipoyaße dens Gestoffs VFeists


